PATTO DI SINDACATO DI VOTO E DI BLOCCO

I sottoscritti azionisti della società “..........”, con sede in .......... via .......... n. .........., con capitale sociale di Euro .........., n. .......... di iscrizione al registro delle imprese di .......... e di c.f. .........., di seguito denominata anche la “Società”:

..........

..........

.......... [nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, ovvero denominazione, sede, iscrizione al registro delle imprese, di ciascun azionista] di seguito tutti unitariamente indicati anche come i “partecipanti”,

PREMETTONO CHE:

– è stata riconosciuta l’opportunità di rafforzare e consolidare la gestione della “Società” e delle sue attuali e future controllate dirette ed indirette, contribuendo con uniformità alla soluzione dei problemi tecnici, finanziari e di mercato;

– si è ritenuto che è necessario procedere alla costituzione di un sindacato di blocco e di voto (il “Sindacato”) per il raggiungimento degli scopi di cui al precedente punto;

– i “partecipanti” sono titolari, al momento della sottoscrizione del presente patto, di tutte le azioni ordinarie della società “..........”.

Tutto ciò premesso, i sottoscritti signori .......... nell’indicata veste e qualità 

CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

1. Premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante ed essenziale del presente patto.

2. Costituzione – Sede

I signori .......... e le società .......... nella loro qualità di azionisti della “Società” costituiscono un sindacato di blocco avente ad oggetto i certificati azionari di cui all’allegato “A” e le obbligazioni convertibili in azioni di cui all’allegato “B”.
Il sindacato si estenderà alle azioni ed obbligazioni della società .......... acquistate dai “partecipanti” anche successivamente al presente atto come meglio precisato in appresso.
Il “Sindacato” ha sede in .......... (ovvero presso il domicilio del Presidente della Direzione) ed è retto dalle norme di cui ai seguenti articoli.

3. Durata e recesso

La durata del “Sindacato” è fissata fino al ..........

I “partecipanti” che intendono recedere dal “Sindacato”, dovranno inviare la loro dichiarazione, con un preavviso di 12 mesi, mediante lettera raccomandata, al Presidente di cui al successivo art. 10.

In caso di recesso di uno o più “partecipanti”, il “Sindacato” resterà ugualmente in essere sempreché le residue azioni vincolate in sindacato rappresentino complessivamente almeno il ..........% delle azioni ordinarie della “Società” mentre le obbligazioni convertibili – anch’esse sindacate – rappresentino almeno il .......... % dei prestiti obbligazionari convertibili emessi dalla “Società”.

4. Blocco

I “partecipanti”, salvo quanto disposto ai successivi artt. 5 e 7, si impegnano a non alienare in tutto o in parte, a qualunque titolo, le azioni da essi vincolate in sindacato, nonché quelle da essi acquistate sia per effetto di aumenti di capitale gratuiti o a pagamento sia per l’esercizio del diritto di conversione inerente ad obbligazioni convertibili.

I “partecipanti” si obbligano altresì a non iniziare trattative per la vendita delle azioni sindacate, nemmeno a termine, per tutta la durata del “Sindacato”.

Le azioni e/o le obbligazioni convertibili vincolate in sindacato non possono essere costituite in pegno ovvero date a riporto se non previa autorizzazione della Direzione del sindacato. Qualora venga concessa l’autorizzazione di cui sopra, i “partecipanti” dovranno riservarsi il diritto di voto e dovranno far pervenire al Presidente della Direzione del “Sindacato” copia del contratto di pegno o di riporto da cui risulti:

a) l’esplicita riserva del diritto di voto;

b) l’ordine di depositare nuovamente i titoli, così come previsto al successivo art. 6, una volta estinto il rapporto di debito ovvero al termine del riporto.

In ogni caso, le azioni oggetto di pegno continueranno ad essere soggette a tutti vincoli risultanti dal presente atto.

5. Trasferimento di azioni a società controllate

In deroga a quanto disposto nel precedente art. 4, le azioni e le obbligazioni convertibili vincolate in sindacato sono in tutto o in parte trasferibili dalle società “partecipanti” alle società controllate ovvero alle società controllanti, a condizione che la vendita sia autorizzata dalla Direzione del “Sindacato” e che la società acquirente dichiari espressamente di accettare tutti i vincoli previsti dal presente atto.

Le società partecipanti che abbiano ricevuto la suddetta autorizzazione restano comunque obbligate, in caso di cessione della sua e/o sue controllate o di riduzione della sua partecipazione in dette società al di sotto del ..........%, ad acquistare nuovamente le azioni della “Società” come sopra trasferite per il loro mantenimento in sindacato.

6. Deposito delle azioni sindacate

Le azioni e le obbligazioni convertibili costituite in sindacato devono essere depositate presso la “..........”, la quale provvederà alla custodia dei titoli in singoli dossier intestati a ciascun partecipante e li amministrerà.

Qualsiasi movimento delle azioni sindacate non potrà avere luogo se non con istruzioni congiunte del partecipante titolare e del Presidente del Sindacato.

7. Alienazioni

Fermi restando tutti i vincoli derivati dal presente atto, sono ammesse vendite di azioni tra i “partecipanti” al sindacato alle seguenti condizioni:

a) il partecipante che intenda cedere tutte o parte delle proprie azioni dovrà comunicare al Presidente del Sindacato, con lettera raccomandata r.r., il numero delle azioni poste in vendita, il prezzo e ogni altra eventuale condizione della vendita;

b) entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione di cui sopra, il Presidente ne darà notizia – sempre a mezzo lettera raccomandata r.r.– a tutti i “partecipanti” i quali potranno acquistare le azioni poste in vendita in misura proporzionale al numero di azioni possedute rispetto al totale delle azioni sindacate, con l’esclusione di quelle oggetto della cessione e di quelle eventualmente ancora spettanti al partecipante venditore;
c) entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione sub b), coloro che intendono esercitare il diritto di prelazione dovranno comunicare la propria dichiarazione al Presidente, con lettera raccomandata r.r., indicando il numero delle azioni che si propongono di acquistare; 
d) ove uno o più “partecipanti” non esercitino il diritto di prelazione, o lo esercitino solo parzialmente, le azioni non optate verranno offerte nuovamente, a cura del Presidente del Sindacato, a coloro che abbiano esercitato integralmente il diritto di prelazione;

e) il procedimento descritto nei commi precedenti sarà curato dal Presidente della Direzione ed i “partecipanti” che abbiano esercitato il diritto di prelazione – entro dieci giorni dall’accettazione dell’offerta – metteranno a disposizione del Presidente del Sindacato le somme necessarie per la chiusura dell’operazione;
f) le azioni acquistate resteranno vincolate in sindacato a tutti gli effetti, qualunque sia il loro numero.
8. Aumenti di capitale

Qualora la società .......... deliberi aumenti di capitale a pagamento ovvero aumenti gratuiti, le azioni ordinarie sottoscritte o assegnate ai “partecipanti” si intenderanno automaticamente vincolate in sindacato. 

Del pari si intenderanno automaticamente vincolate le azioni ordinarie acquistate dai “partecipanti” a seguito dell’esercizio del diritto di conversione inerente alle obbligazioni convertibili da ciascuno sottoscritte.

Ove i “partecipanti” intendano cedere a titolo oneroso diritti patrimoniali connessi alle azioni ordinarie della società, essi dovranno darne notizia nella riunione della Direzione che sarà convocata a norma del successivo art. 12, offrendo contestualmente i relativi diritti pro quota agli altri “partecipanti”.

La Direzione del “Sindacato” avrà cura di accertare di volta in volta l’orientamento dei “partecipanti” per quanto riguarda il loro intervento nel caso che la “..........” effettui operazioni sul capitale mediante emissioni di azioni di categorie diverse da quelle ordinarie e la Direzione stessa si adoprerà per concordare, per quanto possibile, una comune linea di condotta tra gli stessi.

9. Ammissioni

L’ammissione di nuovi “partecipanti” al Sindacato dovrà essere deliberata all’unanimità dei “partecipanti”.

L’ammissione resta comunque subordinata alla previa accettazione incondizionata del nuovo partecipante di tutto quanto stabilito nel presente atto ed all’apporto di un numero di azioni non inferiore al ..........% del capitale ordinario della “..........”.

I “partecipanti”, sempre all’unanimità, potranno consentire l’ammissione di soggetti che apportino un numero di azioni la cui percentuale sul capitale azionario della “..........” sia inferiore a quella indicata al precedente comma.

10. Gestione

Il “Sindacato” è gestito da una Direzione formata:

a) dal Presidente del “Sindacato”, nominato all’unanimità, che può essere anche persona diversa dai “partecipanti”, preferibilmente libero professionista;

b) da tanti membri quanti sono i “partecipanti” al “Sindacato”, designati, uno per ciascuno, dai “partecipanti” medesimi.

La Direzione del “Sindacato” dura in carica per .......... anni ed avrà sede presso il domicilio del Presidente. 

Qualora per dimissioni o per altre cause vengano meno alcuni membri della Direzione le nuove nomine avverranno con l’osservanza di quanto indicato al primo comma del presente articolo.

In caso di assenza o impedimento del “Presidente”, questi è sostituito dal membro della Direzione più anziano di età.

La Direzione si riunisce per iniziativa del Presidente, oppure quando ne faccia richiesta uno o più dei suoi membri. La convocazione deve essere fatta a mezzo lettera raccomandata spedita almeno 10 giorni prima della riunione e, in caso di urgenza, a mezzo fax spedito almeno tre giorni prima dell’adunanza. 

La Direzione del “Sindacato”, se ritenuto necessario, procede alla nomina di un segretario, scelto anche al di fuori dei propri componenti, per la redazione e custodia della documentazione riguardante tutti gli atti e decisioni del “Sindacato”.

Il segretario provvede anche a diramare gli avvisi di convocazione delle riunioni della Direzione.

Se il segretario non viene nominato, i suoi compiti verranno assolti dal Presidente.

Il Presidente della “Società” può essere invitato a partecipare alle riunioni della Direzione, senza diritto di voto, salvo che si tratti già di un suo membro.

Le riunioni della Direzione del “Sindacato” dovranno constare da processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.

11. Direzione

Al fine di coordinare l’esercizio dei diritti sociali inerenti alle azioni sindacate, alla Direzione del “Sindacato” sono affidati i seguenti compiti:

a) la valutazione dei risultati interinali ed annuali della “Società”;
b) l’esame della politica dei nuovi investimenti della “Società”, nonché delle proposte relative all’acquisto o al realizzo di partecipazioni o di altri beni patrimoniali di rilevante entità;
c) l’esame delle proposte di variazioni del capitale della “Società”, anche mediante emissioni di obbligazioni convertibili, e di offerta in opzione agli azionisti di titoli in portafoglio della “Società”;

d) l’esame delle proposte di variazione dello statuto della “Società” e, in genere, delle proposte su argomenti di competenza dell’assemblea dei soci, sia in sede ordinaria che straordinaria;
e) la proposta relativa alla determinazione del numero complessivo degli amministratori;
f) la designazione delle persone che verranno chiamate a coprire le cariche di Presidente e/o amministratori delegati della “Società”, nonché delle persone che la Direzione ritenesse eventualmente di proporre per l’elezione ad amministratori ed anche in rappresentanza di altri gruppi azionari non “partecipanti” al presente patto;

g) la designazione dei membri del comitato esecutivo della “Società”, ove esista;

h) la designazione dei membri del collegio sindacale da proporre per la nomina degli azionisti;

i) la stipulazione, da parte della “Società”, di accordi di sindacato relativi a società controllate o collegate.

Per l’assolvimento di questi compiti, la Direzione dovrà riunirsi .......... giorni prima della data fissata per la riunione del consiglio di amministrazione e/o del comitato esecutivo o dell’assemblea della “Società”, chiamati a deliberare su uno o più degli argomenti elencati al precedente.

La direzione dovrà riunirsi inoltre ogni qualvolta ne sia fatta richiesta dal Presidente o da uno dei suoi membri.
La Direzione delibera con il voto favorevole di .......... dei suoi membri, salvo che per le materie elencate sotto le lettere c), d), f), g), i), per le quali occorre il voto favorevole di tanti membri che rappresentino non meno del ...........% delle azioni vincolate in sindacato.
Coloro che non abbiano la possibilità di partecipare alla riunione potranno conferire delega scritta ad altro membro della Direzione. Ciascun delegato non può rappresentare più di un altro membro.
Qualora uno dei soci sia portatore di un interesse in conflitto con quello della società, il membro della direzione da lui designato non potrà esercitare il diritto di voto nelle riunioni del sindacato. 
12. Cariche sociali

I “partecipanti” convengono che, qualunque sia il numero degli amministratori della “Società”, la loro designazione dovrà avvenire come segue:

a) le persone chiamate a ricoprire le cariche di presidente, vice-presidente e amministratori delegati saranno designate come previsto al precedente art. 11, lett. f). Inoltre, con la stessa procedura, saranno designati quegli amministratori che la Direzione ritenesse di proporre per la nomina anche in rappresentanza di eventuali, altri gruppi azionari non “partecipanti” al presente patto;

b) gli altri consiglieri saranno designati, uno per ciascuno, da quei “partecipanti” che abbiano vincolato in sindacato almeno il 10% delle azioni ordinarie e/o delle obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della “Società”. I “partecipanti” che abbiano vincolato in sindacato una quota inferiore al 10% delle azioni ordinarie e/o delle obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della “Società”, potranno associarsi tra loro per raggiungere l’anzidetto quorum per la designazione di un amministratore.

Ove, per dimissioni, impedimento o altra causa vengano a mancare uno o più membri del consiglio, la loro sostituzione avrà luogo su designazione del o dei “partecipanti” che avevano designato i membri del consiglio venuti a mancare, ove ne ricorrano i presupposti, così come previsto alla precedente lett. a).

13. Voto in assemblea

Il presente patto si propone anche di disciplinare il diritto di voto dei “partecipanti” in seno alle assemblee – ordinarie e straordinarie – della società .........., come meglio precisato nel precedente art. 11).

A tal fine, i “partecipanti” si obbligano a rispettare le decisioni adottate dalla Direzione del “Sindacato” nelle materie di sua competenza ed a conferire, entro tre giorni dalla riunione di cui all’art. 11), delega scritta al Presidente del sindacato, ovvero ad uno o più terzi da questi indicati, affinché questi possa/possano intervenire ed esercitare il diritto di voto in seno alle assemblee della società.

La delega dovrà essere rilasciata nel rispetto delle formalità di cui all’art. 2372 c.c..

Le parti dichiarano che il presente patto non è vincolante – ed i soci possono esercitare liberamente il proprio voto – per tutte quelle deliberazioni che, ai sensi dell’art. 2437 c.c., attribuiscono ai soci il diritto di recedere dalla “Società” e, più precisamente, per le deliberazioni aventi ad oggetto la trasformazione, il cambiamento dell’oggetto sociale e il trasferimento della sede sociale all’estero.

14. Inscindibilità ed esclusività del patto di sindacato

I “partecipanti” si danno reciprocamente atto che le pattuizioni del presente atto costituiscono un insieme inscindibile ed equilibrato di diritti e di doveri e vanno di conseguenza considerate ed attuate nella loro interezza.

I “partecipanti” si impegnano, altresì, a non stipulare altri patti aventi in tutto o in parte lo stesso oggetto del presente sindacato, o comunque aventi ad oggetto le azioni e/o obbligazioni convertibili in azioni della “Società”, delle sue controllate e/o collegate, senza l’autorizzazione scritta di tutti gli altri “partecipanti”.

15. Forma delle comunicazioni

Tutte le comunicazioni del presente atto – anche riguardanti singoli “partecipanti” – dovranno essere effettuate con lettera raccomandata, oppure con lettera consegnata a mano contro il rilascio di ricevuta sottoscritta ed indirizzate al Presidente la Direzione del “Sindacato” che provvederà a farle tempestivamente avere alle parti interessate.

Nessun’altra forma di comunicazione sarà ritenuta valida.

16. Cooperazione
Attesa la complessità delle articolazioni oggetto del presente atto, i “partecipanti” si impegnano reciprocamente a prestarsi ogni collaborazione, anche al di là delle specifiche previsioni recate dagli articoli del presente atto, in modo da favorire la realizzazione delle intese raggiunte.
I “partecipanti” concordano nell’attribuire particolare rilievo, nell’ambito del presente atto, ai principi generali di correttezza, buona fede e conservazione del contratto stabiliti dalla legge, ai quali si atterranno costantemente nell’esecuzione e nell’interpretazione della presente scrittura.

17. Riservatezza
I “partecipanti” si impegnano espressamente a salvaguardare il carattere riservato del presente atto e degli atti e decisioni inerenti il “Sindacato”, non divulgando a terzi il suo contenuto.
Sono fatte salve le previsioni di legge.

18. Clausola arbitrale


Le eventuali controversie sull’interpretazione, efficacia, esecuzione ed applicazione del presente patto, qualora non sia possibile raggiungere un’intesa a cura della Direzione del “Sindacato”, saranno risolte in via definitiva ed inappellabile da un collegio arbitrale formato da tre membri nominati come segue:
– nel caso di controversia insorta tra due sole parti, ciascuna di esse nominerà il proprio arbitro ed il terzo, con funzioni di presidente, sarà nominato dai primi due ovvero, in mancanza di accordo, dal Presidente dell’Ordine .........., su richiesta della parte più diligente;
– qualora la controversia coinvolga più di due parti, gli arbitri saranno nominati dal Presidente dell’Ordine .......... che provvederà anche a nominare il Presidente del Collegio arbitrale. 
Il collegio giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura.

La sua pronunzia dovrà essere resa nel termine di 90 giorni dalla costituzione del collegio, salvo proroga consensuale e la sospensione dal 1° al 31 agosto e dal 20 dicembre al 10 gennaio di ciascun anno.

La decisione degli arbitri, ancorché assunta a semplice maggioranza, vincolerà le parti con gli stessi effetti e con la medesima efficacia di un negozio tra di loro direttamente concluso come espressione della loro volontà.

La sede dell’arbitrato sarà ..........

19. Deposito dell’originale

Il presente patto è redatto in un originale, firmato da tutti i “partecipanti”.

L’originale è depositato presso il Presidente del “Sindacato” che, a richiesta, può rilasciare copia conforme a ciascun partecipante. 

Luogo e data .................................. 

Firme: ..................................  ..................................  ..................................

